
TURISMO E NOMINE

Quel gran pasticcio dell’Atl
Ora spunta anche Lunardon
L’assessore provinciale Biollino: «È una proposta provocatoria di Belletti»
«Pensiamo a fare capire ai biellesi le potenzialità di questo territorio»
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■ Il consigliere Silvio Bel-
letti, venerdì provocatoria-
mente ha candidato Riccar-
do Lunardon alla presiden-
za dell'Atl. È un suggeri-
mento campato in aria o an-
che Lunardon potrebbe ri-
entrare tra i "papabili"?
A Belletti piace provocare.
Le nomine competono però
al presidente Simonetti. Mi
sembra poi che ci sia in-
compatibilità tra ruolo di
consigliere provinciale e
presidente Atl. Non ne so-
no certissima, eventual-
mente occorrerà verificare
anche questo aspetto.

Il problema sorge per la nomina del pre-
sidente o per la nomina del nuovo Consi-
glio, alla luce dei nuovi dettati regionali?

Per la formazione del nuovo Consiglio cre-
do non possano esserci equivoci: da statuto,
un rappresentante sarà espressione dei Co-
muni, uno della Regione, due della Provin-
cia, uno dell'assemblea.

Sempre nel corso del Consiglio, si è detto
più volte che l'Atl a questo punto è da
considerarsi un Ente direttamente in ca-
rico alla Regione. Quale sarà dunque il
rapporto tra amministrazione provincia-
le e Atl dopo la nomine del presidente e
del nuovo Consiglio?

Il rapporto con il mio Assessorato dovrà es-
sere, a mio avviso, di massimo dialogo sullo
sviluppo del turismo nel Biellese: linee
d'indirizzo, obiettivi e quant’altro, da impo-
stare insieme in un'ottica strategica e tale da
traghettarci verso il grande evento di   “Ex-
po 2015” a Milano. Insieme con gli operato-
ri del turismo ed esperti di settore si dovrà
progressivamente addivenire alla definizio-
ne di un vero e proprio Piano regolatore del

turismo biellese. Saranno fondamentali in
quel contesto anche il raccordo con le altre
Province, che per altro è già in atto da parte
del mio Assessorato ed il confronto  con
esperti, anche esterni, che sappiano sugge-
rirci una visione chiara e strategica su dove
siamo e dove vogliamo andare. Saranno poi
allo stesso modo importanti il marketing
territoriale e le sinergie, anche queste già in
parte avviate, con i tours operators esterni e
stranieri.

Dunque l’amministrazione provinciale
manterrà il suo ruolo di coordinamento?

L’amministrazione provinciale ha un ruolo
di controllo sul turismo. La raccolta dei dati
per l'Ossservatorio sul turismo è affidata
avanti a due dipendenti provinciali. Questi
dati vengono poi analizzati da esperti in
collaborazione con la Camera di Commer-
cio, il Comune di Biella e l’Atl. Da lì dedu-
ciamo la situazione del turismo nel Biellese
e le possibili strategie

L'Atl avrà risorse proprie da gestire: in
quali ambiti e con quali limiti?

L'Atl  riceve fondi regionali sia per la nor-

male gestione sia per specifici
progetti condivisi con l'ammi-
nistrazione provinciale. Sino
al 2009 anche la Provincia ri-
ceveva fondi dalla regione per
il finanziamento di progetti pi-
lota. Ora non riceviamo più
nulla, ma la Provincia destina
nel suo bilancio una quota al-
l’Atl per Eurovillage ed altre
situazioni specifiche.
"I biellesi non hanno mentali-
tà turistica". E’ una convinzio-
ne diffusa e lo ha ribadito lei
stessa nel corso del suo inter-
vento in sede di Consiglio. Co-
sa dovrebbe accadere inverti-
re questa tendenza che pena-

lizza gli stessi biellesi ed il territorio tut-
to?

La gente biellese ha sempre lavorato nelle
fabbriche e dopo il lavoro amava la tran-
quillità. Ciò ha fatto sè che la grande mag-
gioranza non sia del tutto consapevole nè
delle bellezze del territorio nè delle ricadu-
te in termini economici che potrebbero sca-
turirne. Occorre seminare a lungo prima di
raccogliere. Ed occorre seminare partendo
proprio dagli amministratori, dai docenti,
dai ragazzi delle scuole, dagli operatori di
settore. A gennaio partirà il progetto "A
scuola di turismo". Un impegno destinato
anche a sfatare tanti luoghi comuni. Anche
le infrastrutture giocano un ruolo importan-
te e per il turismo fondamentale è l'auto-
strada. Con i fondi del mercato del lavoro,
grazie a un'azione sinergica con il mio col-
lega Mosca, partirà a breve un corso per gui-
da turistica. Non se ne facevano più da cin-
que anni e molte sono le richieste di visite
guidate sul territorio. Piccoli passi, ma tutti
indispensabili.

GIORGIO PEZZANA

A sinistra, l’assessore Mariella Biollino
A destra il sindaco di Sordevolo Lunardon

MUSEO DEGLI ALPINI

Il Generale di Corpo d' Armata Comandante delle Truppe alpine
Alberto Primicerj, venerdì scorso, accompagnato dal presidente
nazionale dell’associazione nazionale Alpini Corrado Perona, ha
visitato il Museo biellese degli Alpini, accolto dal Presidente se-
zionale Edoardo Gaja e dal Direttore del Museo, Marco Fulcheri.

AMBIENTE

Con “Foliage”
visita guidata
nelle Baragge

TERRITORIO

Turismo rurale e monti biellesi
con Dellarovere ad “Agrimed”
■ L’assessore provinciale all’Agri-
coltura, Guido Dellarovere, ha preso
parte in questi giorni alla prima edi-
zione di “Agrimed Montagna”, ini-
ziativa promossa dalla Provincia di
Salerno e che si concluderà oggi al
parco nazionale del Cilento. La ras-
segna ha visto la partecipazione di
circa 10mila visitatori ed ha registra-
to la presenza di numerosi operatori
provenienti da tutt’Italia ed anche al-
l’estero. I vari incontri che si sono
susseguiti hanno fornito possibilità
di interessanti confronti e molto se-
guito è stato l’intervento dell’assesso-

re Dellarovere, invitato in qualità di
relatore, il quale è intervenuto sul te-
ma “Quando la montagna fa bene”.
La mostra ha evidenziato come molte
siano le attenzioni intorno al settore
turistico-rurale e di montagna, un
patrimonio che anche per il Biellese
rappresenta, come ha evidenziato
l’assessore provinciale, una ricchez-
za che dovrà essere vieppiù ricono-
sciuta e promossa, attraverso opera-
zioni di marketing che saranno ali-
mentate da nuove sinergie poste in
essere proprio un occasione di “Agri-
med Montagna”.

■ Domenica prossima, 6 novembre,
“Foliage”, il progetto ideato dal Giar-
dino Botanico di Oropa, condurrà chi
vorrà partecipare  alla Riserva Natura-
le delle Baragge. Sarà questo l’ultimo
appuntamento alla scoperta dell'au-
tunno nelle aree protette e naturalisti-
che della provincia di Biella. Il ritro-
vo è previsto alle ore 10 presso il par-
cheggio lungo la provinciale Candelo-
Mottalciata. La visita guidata è gratui-
ta alla Baraggia di Candelo e Cossato -
con le Guide del Parco. Per ottenere
altre Informazioni è possibile telefo-
nare allo 015 677276. Il termine in-
glese “foliage” indicava in passato
semplicemente il fogliame, in parti-
colare quello che forma la chioma de-
gli alberi e degli arbusti. Da un po’ di
tempo però indica anche una nuova
appassionante attività: l’osservazio-
ne, documentazione e studio della ca-
duta autunnale delle foglie (o, più
precisamente, “fall-foliage”). Diventa-
to di moda un po’ in tutto il mondo il
foliage è una pratica molto in uso nei
paesi del Nord America (Canada,
Nuova Inghilterra, Vermont e Maine
in particolare), Finlandia, Cina, Corea
e Giappone, dove vi è anche un fio-
rente turismo collegato all’osservazio-
ne delle variazioni dei colori delle fo-
glie. Questa attività è così diffusa da
far arrivare, in alcune località, alla
pubblicazione di notiziari bisettima-
nali che informano sullo stato delle
variazioni cromatiche.

■ L’annuncio lascia sperare: “Contributi a 88 scuole di
montagna: con oltre 740 mila euro stanziati dall’Assesso-
rato all’Istruzione, la Regione risponde all’esigenza di di-
fendere l’offerta formativa nei piccoli Comuni”. Poi, a
leggere le cifre, c’è poco da stare allegri, almeno nel Biel-
lese. Nella nostra provincia sono infatti state finanziate
quote di progetti presentati da sette diversi istituti, per un
totale di 32 mila euro. 
Il solo istituto comprensivo di Mongrando aveva presen-
tato un progetto da 200mila euro. Serviva per rifare il tet-
to da cui filtra acqua quando piove: la copertura degli an-
ni Settanta era stata realizzata con la vecchia tecnica del
rivestimento catramato. 
L’intento era quello di sistemare e coprire con i pannelli
fotovoltaici. Però la Regione ha erogato solo 4.800 euro:
una quota decisamente contenuta che sarà erogata trami-
te la Comunità montana Valle Elvo. Analoghe situazioni
per le altre strutture che avevano chiesto un aiuto econo-
mico per i loro progetti. Tramite la comunità montana
Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi Biellesi saranno
erogati all’istituto comprensivo di Pray 5.550 euro, a
quello di Pettinengo 5.150 euro, a Trivero 5.250 euro, a
Valle Mosso 4.200 euro, a Lessona 3.450 euro. Attraverso
le Comunità Montana Valle del Cervo “La Bursch” la di-
rezione didattica di Vigliano Biellese riceverà il contribu-
to di 3.450 euro. 
«In tutte le misure a sostegno del sistema scolastico pie-
montese,» ha spiegato in una nota il presidente della Re-
gione, Roberto Cota, insieme con gli assessori Alberto Ci-
rio e Roberto Ravello, «abbiamo dato assoluta priorità al-
la tutela delle scuole di montagna. Lo abbiamo fatto con
le deroghe al dimensionamento scolastico, che permette-
ranno di mantenere aperte le scuole in Comuni montani
anche nel caso di un numero non sufficiente di iscritti e
soprattutto se non presente un servizio scolastico analogo
nelle immediate vicinanze. E lo abbiamo ribadito con
questi fondi stanziati in modo specifico per il potenzia-
mento del personale scolastico delle scuole di montagna
e lo snellimento delle loro pluriclassi».
In provincia di Asti sono stati finanziati 4 istituti per un
contributo complessivo di 64 mila euro; al Cuneese an-
dranno 173mila euro per 24 progetti; a Torino 242mila
euro per 24 istituti; nel Vercellese tre scuole avranno
17mila euro complessivi, mentre nel Verbano saranno
aiutati 16 istituti comprensivi per una cifra totale di
150mila euro. Le scuole di montagna dell’Alessandrino,
infine, riceveranno 64mila euro per 10 progetti.
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FINANZIAMENTI

La Regione “difende” 
le scuole, ma al Biellese
solo 32mila euro 
da spartire tra 7 istituti


